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su 4.

L’attestato con crediti formativi sarà rilasciato ai soli partecipanti, in regola con l’iscrizione, che
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OBIETTIVO NAZIONALE ECM

Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute diagnostica-tossicologia con

acquisizione di nozioni tecnico-professionali

MODALITÀ ISCRIZIONE  La partecipazioneè a carico dell’azienda.

DIPENDENTI ASST PG23

Inviare la scheda di iscrizione a Formazione via fax al n. 035/2674805 o 4805, entro il 5

aprile 2024.

ESTERNI:

a. Per coloro che hanno già frequentato corsi presso l’ASST PG23, procedere come

descritto al punto “c”.

b. Per coloro che non hanno mai frequentato corsi presso l’Azienda, effettuare la

registrazione entro il 5 aprile 2024 sul portale dell’ASST Papa Giovanni XXIII di

Bergamo al seguente link http://formazione.asst-pg23.it.

c. Inviare l’adesione, entro il 5 aprile 2024, a formazione@asst-pg23.it che provvederà

al perfezionamento dell’iscrizione al corso.
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IL CUORE DELLE DONNE
salute e medicina di genere

13 aprile 2024
Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo

Auditorium «L. Parenzan» 

Ingresso 19

CUORE BATTICUORE ODV 
Associazione di Volontariato per la 
lotta alle malattie cardiovascolari
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Programma

Ore 08,30        Accoglienza dei partecipanti

Saluti istituzionali

Saluti presidente Cuore Batticuore e autorità

Moderatrice: M. Mazzoleni

09.20 – 09.30 Presentazione del corso 

N. Morazzini

Prima sessione

09.30 – 09.50 La medicina di genere: cos’è, quando è nata e come funziona

A. Benigni

09.50 – 10.20 Medicina di genere in campo cardiovascolare 

R. Rossini

10.20 – 10.40 La sindrome metabolica nel genere femminile  

R. Trevisan

10.40 – 11.00 Aspetti endocrinologici e ginecologici nella prevenzione       

cardiovascolare nella vita della donna

R. Marabini

11.00 – 11.10 Domande e discussione

Seconda sessione

11.20 – 11.40 Approccio terapeutico nella sindrome coronarica acuta: differenze   

di  genere 

E. Iardino

11.40 – 12.00 Lo scompenso cardiaco nella donna

E. D’Elia

12.00 – 12.20 Il dopo infarto: riabilitazione e prevenzione secondaria.  

Personalizzazione al femminile

L. Viscardi

12.20 – 12.50 Le aziende sanitarie, le associazioni di pazienti e le società  

scientifiche nella diffusione della cultura della medicina di genere

L. Iamele - F. Bologna

12.50 – 13.10 Domande e discussione

13.10 – 13.30   Conclusioni e chiusura del corso

D. Mazzoleni

13.30 – 14.30 Light Lunch

Razionale

La medicina di genere, o meglio la medicina genere-specifica, è definita

dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) come lo studio dell’influenza

delle differenze biologiche (definite dal sesso) e socio-economiche e culturali

(definite dal genere) sullo stato di salute e di malattia di ogni persona. Una

crescente mole di dati epidemiologici, clinici e sperimentali indica l’esistenza di

differenze rilevanti nell’insorgenza, nella progressione e nelle manifestazioni

cliniche delle malattie comuni a uomini e donne, nella risposta e negli eventi

avversi associati ai trattamenti terapeutici, nonché negli stili di vita adottati.

Le malattie cardiovascolari nelle donne rimangono poco riconosciute e in molti

casi poco comprese non avendo ancora ottenuto la stessa consapevolezza

pubblica della malattia cardiovascolare maschile. La percezione che le donne

rappresentino una popolazione a basso rischio per le malattie cardiovascolari

deve essere dunque riconsiderata. A partire dai fattori di rischio, le donne sono

più suscettibili rispetto all’adozione di comportamenti non salutari che hanno un

impatto diverso sulla morbilità e mortalità rispetto agli uomini e la malattia

cardiovascolare nelle donne è spesso mal diagnosticata, sotto valutata e sotto

trattata. È ormai evidente quindi la necessità di promuovere una maggiore enfasi

sugli aspetti specifici del genere sui fattori di rischio cardiovascolari, sulla

manifestazione degli stati di malattia e sulla risposta alle terapie.

Si rende pertanto necessario studiare strategie scientifiche e divulgative efficaci

al fine di supportare le donne nella consapevolezza del rischio di salute

cardiovascolare favorendo il cambiamento in modo strutturato e capillare.

Comitato promotore:

Balicco Bruno, Carrara Bruno, Mazzoleni Dante, Melizza Giovanni, Senni 

Michele,Tiraboschi Giuseppina

Il convegno è organizzato in collaborazione con Associazione Cuore Batticuore 

ODV e Comune di Bergamo, Assessorato Politiche Sociali 

Responsabile scientifico

Simonetta Cesa, Direttore Socio Sanitario, ASST Papa Giovanni XXIII,    

Bergamo

Con il patrocinio di 


